
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’evento, organizzato in collaborazione con il CPIA e la Casa Circondariale di Verona, gli Istituti scolastici M. Minghetti di Legnago e Cangrande della Scala di Verona e  

la Rete STEI (“Scuole e Territorio: Educare Insieme”), rientra nell’ambito del progetto “Evadere con i libri: ne vale la pena. Costruire ponti tra studenti dentro e fuori il 

carcere”, di cui è responsabile il prof. Ivan Salvadori (ivan.salvadori@univr.it) 

 

PAROLE CHE LIBERANO: I GIOVANI 
DETENUTI TRA ERRORE E RISCATTO 

Ore 9.00 – 9.15 
INDIRIZZI DI SALUTO 

Mariagrazia BREGOLI - Direttore Casa Circondariale di Montorio/Verona 

Carlo VINCO - Garante dei diritti delle persone private della libertà personale, Comune di Verona 

Luca SAGGIORO - Dirigente scolastico CPIA Verona 

Wanna BIANCHI - Coordinatrice Rete STEI (“Scuola e Territorio: Educare Insieme”) 
 
 

 
Ore 9.15 – 10.00 
INTERVENTI 
Elisabetta TAMBURINI – Sapienza Università di Roma 
Raffaella GIANFERRI – Sapienza Università di Roma  
Martina SOAVE – IPSEOA Angelo Berti di Verona  
 

 

Introduce e modera 

Ivan SALVADORI - Associato di Diritto penale, UNIVR  

Martedì, 19 maggio 2026 
ore 9.00 /11.45 

                        Sala polivalente di Montorio 
Via San Michele, 15, Verona 

Ore 10.00 – 11.45 
DIBATTITO E LETTURE DI BREVI TESTI DEL LIBRO  
“I miei vestiti erano bianchi”, Progetto “Sapienza 
 libera tutt* 

   
Studenti e studentesse degli Istituti di Istruzione 

Superiore M. Minghetti di Legnago  e Cangrande della 

Scala di Verona, della Casa circondariale di Montorio e 

della Università di Verona 
 

 


